


cavi e cavetti

Baguette stava armeggiando con 
il computer.
“Il cavo USB va qui… oppure col-
lego tutto in wireless…”
Mormorava tra sé e sé.
Bonton osservava, rapito e impa-
ziente.

Lui di computer non ci capiva 
molto, ma sua sorella era “una 
scheggia” in queste cose.
Qualche amico lo prendeva anche 

in giro perché non aveva la Bau 

Station e non gli piaceva stare 
su Bau Book… ma che ci volete 
fare?
Lui era più portato per la Palla 

Muso e la vita all’aria aperta…
Per questo amava l’estate che 
stava ormai passando.
Sua sorella invece… lei era la 
vera maga dei computer|

Ma cosa ci facevano i nostri due 
amici quel giorno, poco prima 
che ricominciasse la scuola, da-
vanti al computer di casa?
Non pensate male.
I compiti delle vacanze li aveva-
no già finiti (anche se c’era volu-
ta un po’ d’insistenza da parte di 
Mamma Strimpella, almeno per 
Bonton) e non stavano cercando 
di vedersi qualche film in strea-
ming… semplicemente… ah, aspet-



tate! Baguette aveva finito.
Ecco! Semplicemente stavano 
collegando la macchina digitale 
per scaricare le foto delle va-
canze!

Tante foto = tanti ricordi

L’estate stava finendo e, tra una 
settimana, sarebbe ricominciata 
la scuola.
Le giornate ormai si erano sen-
sibilmente accorciate.

Il bel tempo continuava e il sole 
era ancora caldo, ma Baguette e 
Bonton erano già tornati a casa 
e non vedevano l’ora di scarica-
re sul computer le foto fatte 
durante le vacanze per riveder-
le e mostrarle agli amici il primo 
giorno di scuola.

“Ecco fatto, spostate tutte 
sull’hard disk.” - disse Baguette.

“Adesso la macchina fotografica 
è vuota?” - chiese allora Bonton.



“Sì...” rispose la sorella...

“E come faccio a farle vedere a 
Ricciolo e a Scintilla... e a Mor-

bidoso? Dovevo anche farle ve-
dere a Gessetto e a…!” - Baguette 
rise e il fratello si fermò.

“Ah ah! Non ti preoccupare, Bon-
ton, posso metterle sul tablet 
oppure su una chiavetta per por-
tarle a scuola e guardarle sui 
computer dell’aula… 

e per i cugini e gli amici, possiamo 
anche farli venire qui a casa no-
stra, no?”
Il cagnotto tirò il fiato, rassicu-
rato.
“Già, giusto!”
“Però la maniera migliore sarebbe 
condividerle su Bau Book, dovre-
sti farti un profilo.”

“Sì, sì, poi ne parliamo… adesso me 
le fai vedere?”
Baguette annuì e i due si misero 
davanti allo schermo del compu-
ter.
L’orecchio sul mouse e cominciò 
la sfilata di fotografie.



la prima parte dell’estate

All’inizio dell’estate avevano sem-
plicemente riposato.

Erano andati a trovare Nonna 

Bruschetta e a mangiare un po’ 
dei suoi manicaretti e poi avevano 
aiutato Nonna Ghirlanda nel suo 
giardino, pieno di fiori mai visti... 
almeno da loro... 
ogni volta, infatti, era sempre una 
sorpresa, per quante volte ci an-
dassero!

“Ogni stagione ha il suo fiore - di-
ceva la nonna - per questo, ogni 
volta ne vedete di nuovi.”

Bonton però aveva avuto paura di 
un’ape e per poco non aveva fatto 
cadere un vaso che conteneva un 
bel cactus.

Beh, il vaso era salvo, ma il di-
dietro e la coda di Bonton un po’ 
meno. 

“Questa foto non mi diverte mol-
to…” disse lui, con aria un po’ avvi-
lita.

“Dai, possiamo dire che tu abbia 
conosciuto le piante a fondo!” - 
ribattè la sorella…
e tutti e due scoppiarono a
ridere.ere.



Finalmente al Mare!

Poi, cominciò la prima parte del-
le vacanze.
Nonno Scarabocchio e nonna 

Ghirlanda avevano affittato un 
appartamentino vicino a Bau Beach 
portando con loro anche i due 
cuccioli.

Il nonno passava le giornate 
a dipingere paesaggi marini, la 
nonna invece accompagnava in 
spiaggia Baguette e Bonton che 
si divertivano con gli amici.

Baguette giocava tanto a Beach 
Volley… che con quelle orecchie 
sapeva schiacciare sotto rete 
come fosse una catapulta.

Bonton invece nuotava e faceva il 
bagno con Ricciolo, che era lì 

anche lui, con i suoi genitori.

Avevano anche organizzato un 
gioco come fanno in Giappo-
ne, mettendo un’anguria a terra 
e bendando un amico, che con 
un bastone la doveva trovare 
e spaccare perché tutti la man-
giassero.



Però non era divertente come 
credevano perché, col loro fiu-
to, gli amici bassethound tro-
vavano subito il grosso frutto 
anche con gli occhi chiusi.

La delusione del gioco, però la-
sciò subito spazio alla soddi-
sfazione di godersi la deliziosa 
anguria.

“Ecco! - esclamò Bonton - que-
sta è una bella foto!”

Baguette non poteva dargli tor-
to.
Rivedere tutti che mangiano l’an-
guria faceva venire l’acquolina in 
bocca!

Però era il turno di baguette di 
avere l’aria avvilita, questa volta.
Bonton le mise un orecchio sulla 

spalla per consolarla.

“La prossima volta ascolta il 
nonno e mettiti la crema protetti-
va, quando giochi a Beach Volley...
così poi eviti di passarti la gior-
nata dell’anguria chiusa in casa al 
buio aspettando che ti passino le 
scottature!”
E di nuovo risero tutti e due.



Passeggiate tra i boschi

Tornati da Bau Beach i due cuc-
cioli passarono qualche gior-
no tra i boschi con Nonno Fal-

chetto, che faceva la guardia 
forestale sul Monte Bau.

Passarono delle belle giornate, 
in mezzo alla natura e all’ombra 
degli alberi, passeggiando per i 
sentieri della riserva naturale.

all’aeroporto

Poco tempo dopo partirono con 
Mamma Strimpella e Papà Pen-

nino per un villaggio turistico 
alle Bauritius.

Presero l’aereo, dall’aeroporto 
di Baulandia.

Prima di partire, però, si diverti-
rono tantissimo a vedere il loro 
papà che si era dimenticato le re-
gole sui controlli aeroportua-
li...

e che aveva dovuto ripassare 
sette volte sotto il metal detec-
tor perché ogni volta aveva tenu-
to in tasca qualcosa, tipo mone-
te, chiavi, penne stilografiche…



Per fortuna gli agenti dell’aero-
porto erano gentili e Papà penni-
no era di buon carattere e tutto 
si era risolto con un po’ d’im-
barazzo e qualche risata… d’al-
tronde si partiva per le vacanze, 
che motivo ci sarebbe stato d’ar-
rabbiarsi?

Serate in allegria

Il villaggio turistico, poi, era dav-
vero divertente.
Questa volta Baguette non commi-
se lo stesso errore, si mise tanta 
crema solare e trovò anche lì da 
giocare a pallavolo.

Bonton invece partecipava a un pic-
colo torneo di Pallamuso, sport 
che praticava anche a scuola, sen-
za essere un campione ma diver-
tendosi un mondo.

Le serate però erano i momenti più 
divertenti.
Un animatore, dopo cena, intratte-
neva gli ospiti del villaggio
Faceva fare dei giochi basati sulla 
musica, che divertivano molto Mam-
ma Strimpella.



Raccontava storie divertenti, che 
fecero morir dal ridere Papà Pen-
nino, e faceva trucchi con le carte 
che strabiliavano Baguette e Bon-
ton.

Una sera, l’animatore si mise a 
suonare con la chitarra e Mamma 
Strimpella ne fu talmente rapita 
che cominciò a cantare pure lei, 
senza nemmeno rendersene conto.
Ovviamente cantava molto bene 
ma questo non le impedì di pro-
vare un profondo imbarazzo 
quando tutti rimasero in silen-
zio, animatore compreso, e stu-
piti la osservarono completare 
la canzone.
La risata collettiva che ne uscì 
fu bellissima e qualche minuto 
dopo tutti gli ospiti del villag-
gio cantavano guidati da Mamma 
Strimpella che aveva rispolvera-

to le sue doti da insegnante di 
musica.
“Anche questa è una bella foto!” 
disse Baguette.
E questa volta furono tutt’e due 
assolutamente d’accordo!



E Bonton si decise.
Per condividere con tutti quel-
le foto si sarebbe fatto un ac-
count Bau Book.
Venite a trovarlo e chiedetegli 
amicizia, sarà contento di farle 
vedere anche a voi!

varlo e chiedetegli 
à contento di farle 
e a voi!




